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Cine-maratona con i film tratti dall'ossessivo romanzo di Gain 

aspettato >A anni 
!,'"' 

ma il postino non viene 
Al Festival di Cattolica confronto tra Viscónti," Garnett e Bob Rafelson - Le curiose 
reazioni del pubblico - In anteprima «Testimone oculare», giallo di Peter ,Yates 

Una scena del «Postino suona sempre due volte» di Garnett (1946) e due inquadrature (con Jessica Lange e Jack Nicholson) del recente film di Bob Rafelson 

"" Nostro servizio ' 
CATTOLICA — Quante volte 
suonerà il postino di Cain? Qui 
al MystFest di Cattolica, la 
giornata del 2 luglio era dedi
cata alle «quattro volte» del 
postino, è doveva presentare i 
quaitro film tratti dal roman
zò Il postino suono sempre due 
volte di James Cain: per l'esat
tezza, Le dernier tournant di 
Pierre Chenal (1939), Osses
sione di Luchino- Visconti 
(1942), e i due film americani, 
omonimi al romanzo, girati da 
Tay Garnett nel 1946 e da Bob 
Rafelson nel 1981. Ma si sape
va già-dall'inizio del festival 
che Jl film di Chenal non sa
rebbe arrivato: l'ultima copia 
(della Cinémathèque) è molto 
deteriorata, proiettandola si 

sbriciolerebbe. ' ; 
All'ultimo momento, pare

va dovesse saltare anche il 
film di Garnett, riconferman
do così che le volte del postino 
non,possono che essere due. 
Poi, l'arrivo della pellicola ha 
risolto le cose con un giusto 
mezzo: di postini, qUi a Cattòli
ca, se ne sono visti tre, uno più 
funereo dell'altro; e a questo 
punto potremmo cominciare i 
giochini, dicendo, per esem
pio, che la formazione ideale è 
John Garfield nel ruolo di 
Frank, Jessici Lange in quello 
di Cora e Luchino Visconti in 
quello del regista. Tra l'altro, 
avremmo cosi accontentato 
tutti, alla faccia degli anacro
nismi. 

Vi parliamo invece di un'al

tra cosa, prendendo spunto da 
una frase colta nel buio del ci
nema, durante il film di Rafel
son: «Ma quando arriva 'sto po
stino?». Il fatto è che, nel ro
manzo come nei film, di porta
lettere non ce n'è manco uno. 
Secondo la versione più accre
ditata, il postino è la morte, 
che dopo aver preso il vecchio 
marito di Cora per mano dei 
due amanti .assassini, ritorna 
nel finale a uccidere la donna, 
proprio quando le cose si sa
rebbero aggiustate. E la mor
te, appunto, suona sempre due 
volte, un po' come le disgrazie 
che non vengono mai sole. 

Chi non conosce il romanzo 
ha comunque capito in che 
ambiente'ci troviamo. Il più 

classico dei triangoli, una sto
ria vecchia di secoli che, come 
sempre in questi casi, ha un 
senso solo se è lo spunto per 
parlare d'altro. Ebbene, l'uni
co film che funziona in questa 
direzione è Ossessione, film-
padre del nostro neorealismo. 
I due film americani sonò assai 
più fedeli alla lettera del rac
conto: quello di Garnett si av
vale di un attore come John 
Garfield e di una sexy-star co
me Lana Turner, ma è per for
za di cose molto morigerato. 
• •• Quello di Rafelson sfodera 
tutte le turpitudini che una 
volta bisognava sottintendere, 
resta fedele al romanzo anche 
nei minimi particolari e dà 
una grande impressione di i-

Una lunga tournée italiana 

nonno 

: John Magali, un nóme che è una leg
genda. Amato segretamente dai primi 
fan» del blues revival negli anni della 
tswingin' London», imitato e riverito nel 

. periodo d'oro del rock-blues, accettato 
\ quasia scatola chiusa ogni volta che rin
novava la formazione dei suoi mitici < 

'. filueibreafcers (con o senza batteria, con 
• i fiati, con le chitarre acustiche, col violi-
: ho...), l'ormai cinquantenne musicista 
: britannico è una di quelle stélle che non 
. smette di brillare. È vero i suoi ambum 
• (circa 25!) sono andati via via peggio-
] rondo, eppure non sono mài rimasti in-
: venduti' chi li acquistava, anche in que- ' 
; stì ultimi tempi, sperava sempr&nel «ri-
: torno di fiamma; nell'unghiata del vec-
; chiù leone in riposo, nell'uria stridulo 
della tua armonica, nell'emozione di 

< quella voce nasale. E così, nonostante le 
; rughe e il biancheggiare dei lunghi ca-
: pelli, John Mayall è rimasto sulla cresta 
< dell'onda per oltre 15 anni, guadagnan-
• dosi, insieme ad Alexis Corner, la fama 
: di «nonno del blues bianco». 

. Adesso, a distanza di sette anni, è tor-
: fiato in Italia per una tournée estenuan-
' te che è partita l'altra sera da Udine. 
Che musica faccia oggi è francamente 
un mistero, come misteriosi sono i 

•Memphis Bluesbrekers* che lo accom
pagnano. Da quando gente come Eric 
Clapton, Peter Green, Harvey Mendel, 
Mick Taylor, Sugarcene Harris, Mark 
Almond, Larry Taylor, Freddie Robin
son lo hanno abbandonato, John Mayall 
si è limitato a vivere di rèndita, meiten- : 
do su e sciogliendo subito dopo mediocri 
gruppi. Ha usato coretti e ballerine, si è 
perfino divertito a suonare il moog, 
riarrangiando con Alien Toussatnt un' 
incredibile The Hard DayY Night di 
beatlesiana memoria. Sarà un'momento 
di crisi, dissero i sostenitori più accaniti; 
e invece la parabola discendente è anda
ta avanti, clamorosamente, fino alla pic
cola riscossa di due anni fa (il disco The 
Last of the British Blues, un titolo quasi 
patetico) che lo ha riconsegnato alle ca
paci braccia della memoria.-

Infatti, esaurita la vena funky, pare 
che sia tornato alle radici, ai ritmi sem
plici ma trascinanti, alle dodici battute . 
classiche della «musica del diavolo». Ha 
rispolverato brani come The Bear (dedi
cato a Bob Hite, leader dei Canned Heat, 
recentemente scomparso) Parchman 
Farm, Hideway. Good Times Boogie, ha 
sfoderato l'antica chitarra a nove corde 
e ha ricominciato, da dove l'aveva la

sciata, quella curiosa.tcrociata» in favo- '. 
re del blues che lo portò, suppergiù nel 
1966,-a manifestare per le vie di Londra 
con tanto di cartelli. 

Allora, però, era pieno di idee e povero 
di quattrini; adesso è un ricco cittadino 

-americano (vive.in una splendida villa 
di Los Angeles) che per contratto incide -
due dischi all'anno. Eppure, nonostante 
tutto, siamo curiosi ài riascoltarlo. I 

'.. suoi blues assolutamente «bianchi» 
V (parlavano di matrimoni falliti, di pas
seggiate coi bambini, di censori arro-

: ganti, di nature minacciate) ci hanno 
fatto conoscere il profumo del vero blues 
*nèro», e ci hanno aperto davanti agli 
occhi infiniti orizzonti. Forse sarà un 
fantasma, forse no: ad ogni buon conto '• 
non punteremo nessun fucile. Invec-• 
chiare è sempre difficile. 

Perfinire, ecco te restanti tappe detta ' 
tournee: stasera a Bolzano, il 6 a Milano, 
il 7 a Pistoia, l'8 a Bologna, il 9 a Torino, 
VII Reggio Emilia, il 12 Roma, U 13 Li
vorno, il 15 Cittadella, il 16Rimini, il 17 
Massa, il 18 Sanremo, il 20 Jesolo. 
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CINEMAPRIME «Guerra tra polizie» 

Serpico sulle rive della Senna 
GUERRA TRA POLIZIE — 
Regista: Robin Davis. Inter
preti: Claude Brasseur, Marle
ne Jobert, Claude Rich, Fran
cois Perier. Musiche: Jean-
Marie Senio. Poiitiesco. FVon-

1980. 

Ci trovi proprio di tutto 
dentro questo Gverra tra poli-
eie, film francese del genere 
giallo-psicologico: c'è un po' 
del Braccio violento deOa fey-

S \ qualcosa di Starsky e 
uteri, un pizzico di «cinema 

notr» alla Melville e — chi lo 
avrebbe mai detto? — parec
c h i dei polizieschi nostrani ti
po Jtoma a mano armata. Un 
cocktail dei più variegati, dun
que, eppure il risultato è abba-
stoosa disarmante: l'azione 
non strappa un'enioaione e poi 
si parla troppo, inutilmente, 
come se i protagonisti fossero 
sempre sul lettino dello psica
nalista. H fatto è che il regista 
Robin Davis ha voluto impre-
xicatre oltre misura una vicen
da dba doveva restare allo sta
to brado (inseguimenti, pisto
lettata, blitz notturni, com
plotti politici),! 
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cosi che 

Marlene Jo

bert nei panni di un'ispettrice 
di polizia «dal volto umano») al 
ritrovi a nùnacciare un ex-a» 
mante divenuto «balordo» di
cendogli: «Ti no voluto bone 
quando eri uno studente che 
militava a sinistra e che lotta
va per gli ideali, del sodaaV 

Dawero ridicola Coma ri* 
dicòli sono gli atteggiainentia 
gU abMgtirmitnti ftpocconi «a 
pelle, scarpe da tennis, boasa-
jaana, capellilungU • **» a 
canna lunga: Atipico oacet) di 
questi poliziotti si confini del-

la legge che si fanno la guerra 
mfischiandoei nt dei risultati. 

La vicenda è infatti incen
trata sugli scherzi (spasa» tra
gici) che si fanno a vicenda il 
comnUssario Ballestrst e il ca
pitano Fusa: il primo, un au
tentico esteta del sadismo effi-
C9C9 COe» OvfflHaVftft OUaWtOO «•f* 
testa ejuakuna, lavora nella 
poUxia territoriale: a secondo, 
un violento ma dal cuore gen
tile, è a capo^defla squadra an-
o^<rimine. Devono aeTsstore 
un certo Seria, mi ogni volta 
che lo todrviduono (brutta co

sa il conflitto di competenze) 
se lo fanno scappare, n mini
stro s'arrabbte perché la stam
pa dice la verità e cosi 
Bollestrot e Fusa devono met
tersi a iitdagare insieme. Ma la 
tregua dura poco. Alla fine, 
comunque, riescono a ^trap
polare à bandito. Fush, che ha 
la pasta dell'eroe, tenta un'a
zione disperata e ci rimette la 
pelle. «Sono ancora riusciti a 
fregarci la prima pagina», sarà 
il cinico commento del capo di 

del «qui c'è 
marcio», il film di' 

All'i 

sociale a ritratti psi-
celoglei a tutto tondo, e candi
sce 1 insieme con il gradevole 
»udo di Marlene Jobert. La 
quale, naturalmente, si inna
mora del buc« Fush, uno che 
sotto la scorsa dura, nasconde 
un Boccolo mondo di affetti 

ara vivi BaUestrat invece 
lo supymu ncamaio. listo 
ama solo la logge. 

«sjnnSysa^SfajsBBs *osooo^Bvv*j««É^s«a nxns> aBjo,sjBi#n 0a> 

da &mèt rJisamui (tt suo Vi-
n c o n ) « O n r 

che m realtà più che 

flìi* «MI* - - • * * • 

nutUità. Nicholson (che ha vo
luto, in prima persona, il film) 
è fuori ruolo come mai gli era 
capitato: sguaina fin dall'inizio 
le occhiatacce che avevano un 
senso in Shining, e si capisce 
subito che farà una brutta fi
ne. Inoltre; ha vent'anni di 
troppo per il personaggio di 
Frank, che nel romanzo è un 
ragazzo e si comporta come ta
le. Jessica Lange, .invece, è di 
una bravura a tratti spavento- : 
sa, l'unico motivo per vedere il 
film. 

Dove vogliamo arrivare?. Al 
fatto che il romanzo di Cain, di 
per sé tutt'altro che un capola
voro, può funzionare cinema
tograficamente solo a condi
zione di tradirlo, di svuotarlo 
di ogni misticismo, di mante
nerne uh traliccio drammatico 
sii cui costruire una narrazio
ne «a parte». 

È un vecchio discorso, uno 
dei concetti sacri del rapporto 
cinema-letteratura che i vari 
esempi del postino sono venuti 
a confermare. Rafelson se ne è 
dimenticato, col risultato di 
non sembrare più il grande re
gista di Cinque pezzi facili e 
dèi Re dei giardini di Marvin. 
Ciò non toglie che, per il suo 
film, la sala era strapiena, do
po le esagitate pubblicità pro
venienti da Cannes.-Le scene 
erotiche, mancò a dirlo, sono 
deludenti, anche sé la Lange 
sferra una magnificai unghiata 
quando, dopo aver inizialmen
te resistito a quel inatto spara
to di Nicholson, sgombera il 
tavolo della cucina, vi si sdraia 
e mormora: ^ome on, come 
on». Dopo, inevitabilmente, il 
film si ammoscia, in ogni sen-
so. ''• * ' ' •"" •'..;•:-••* 
• - Sala vuota, invece, per £ye-
witness («Testimone oculare»), 
film USA fuori concorso diret
to da Peter Yates. Ma c'era un 
motivo: l'abbiamo visto in an
ticipo, insieme alle interpreti 
della simultanea che visiona
no sentore i film prima della 
serau uffkiale. Ora, tutti spe
riamo vivamente che Eyéwit-
ness venga distribuito in Ita
lia, dove del resto non è anda
to male il precedente film di 
Yates, quel delizioso Ali ame-
rican boys. Inglese, cinquanta
duenne, Yates è un regista dal 
tocco delicatissimo. Eyewit-
ness è un tipico film nero in 
cui l'intreccio complicatissimo 
lascia volutamente il posto al
la descrizione degli ambienti e 
dei personaggi; e, nella tradi
zione di Hitcheock (altro in
glese), è un film tutto basato 
su un equivoco: un guardiano 
notturno scopre un cadavere; 
non sa nulla, ma finge di sape
re parecchio per abbordare 
una giornalista televisiva che 
datempolof«ducedelpkccolo 
schermo. Gli andrà bene con 
la ragazzo, ma si caccerà in 
una rete di guai intermintW VP 

Il film ha mterpreu' molto 
bravi (William Hurt, Christo
pher Plummer e Sigomnev 
Weaver, che era la capitana, 
l'unica superstite di Àhtn) e 
due o tre scene che strappano 
gli appiausL Curiosamente gli 
animali vi gjorano un ruolo 
fondamentale: c'è un cane fe
roce che, per come entra in 
scena, è più spaventoso di qua
lunque mostro, e la : 
finale avviene in 

in. 
di.faoco.Lai 
nemmeno 
garantirà due ore di 
ne piena, senza U 

ohe vi vanaaa 

E 
il «diagramma filmi

co» di Cattolica, che per il re
sto cerca la propria via train-
contri, convegni e pressi lette-
rari. Giunti alla vigiha della 

Il[Presidèntedella Giunta Regionale 
ma « . - . ' , - - f . : • •>;• ' 

Commissario Straordinario del Governo 
• PREMESSO che, con ordinanza n. 1 ' 
dell'8 giugno 1981, il Presidente della 
Giunta Regionale della Campania. Com- . 
missarlo Straordinario del Governo, ai ' 
sensi dell'art. 82 della legge 14 maggio ' 
.1981, n. 219 ha individuato, per la e- . 
secuzione del Programma Straordinario 
di edilizia residenziale, le aree occorrenti 
perla realizzazione di n. 7.706 alloggi, 
con tutte le operèdi urbanizzazione pri
maria e secondaria necessarie agli inse
diamenti medesimi, nonché a sopperire 
alle eventuali carenze di urbanizzazione 
delle aree limitrofe; . ^ ~ ^ ' i - - :. 

- PREMESSO che sono statò avviate le 
procedure di occupazione d'urgenza del
le aree individuate ai sensi dell'art. 82 . 
della legge 14 maggio 1981, n. 219; .;, 

- CONSIDERATO che l'art. 81 della leg
ge 14 maggio 18.91,, n. 219 prevede {a 
realizzazione degli interventi, compren
sivi delle opere di urbanizzazione prima
ria e secondaria, in modo unitario.'sulla 
base di programmi costruttivi, median
te affidamento in concessione delle o-
pere, in deroga alle norme vigenti, a. 
società, imprese di costruzioni, anche 
cooperative, o loro consorzi, idonee , 
sotto il profilo tecnico ed imprenditoria-
le nel settore delle opere pubbliche;,.% "'. 

-CONSIDERATO che l'affidamento in r 

concessione comprende tutte le opera- . 
zioni necessarie per l'acquisizione delle >. 
aree occupate — ivi comprese le próce- / 
dure di espropriazione ed il pagamento 
delle indennità — là formulazione del 
programma costruttivo sulla base delle 
indicazioni del Presidente della Giunta 
Regionale della Campania, Commissa- [ 
rio Straordinario del Governo per quan
to concerne le tipologie degli alloggi da 
realizzare, le prescrizioni urbanistico-e- :•. 
dilizie, i tempi di realizzazione, la prò-. 
guttazione esecutiva delle opere, la rea
lizzazione delle stesse e quant'altro ne
cessario per rendere le Opere compiute, ' 
sino alla consegna degli alloggi agli as- : 
segnatari;^" • -

; - RITENUTO di dover procedere all'affi
damento in concessione degli interventi * 
previsti dal programma straordinario di '. 
edilizia residenziale per Napoli; 

• . • • i - . - . i w : : 

: :
 AVVISA :^- - 'r-.']': .:J 

ile società, le imprese di costruzione, : 

anche cooperative, e loro consorzi, rag-. 
gruppamenti in associazioni tempora-

' nee, che, ai fini dell'individuazione dei 
soggetti idonei, sotto il profilo tecnico 
ed imprenditoriale, per la realizzazione 

; a - .^•"J".;f•̂ ., 

•j- del programma, sarà considerato ele
mento essenziale il possesso dei requi
siti e l'assunzione degli impegni di se-

' guito indicati; '! • . ^ • 
1) Iscrizione all'albo Nazionale dei Co

struttori per le categorie 2 — oppu
re 2 bis — 7 e 9 per importi illimita
ti. Nel caso di raggruppamenti, as-
sociaziòhi a consorzi, tale requisito ò 

r soddisfatto dalla presenza, nel rag
gruppamento, associazione o con-

i sorzio, di iscrizioni per valori illimitati 
per ciascuna delle categorie soprain-

• " dicatè.V'--> •••'••- ' • -• ••••-..••• '...- . 
2) Importo dei lavori eseguiti dall'impre

sa nell'ultimo triennio non inferiore a 
75 (settantacinque) miliardi. Nel ca
so di raggruppamenti, associazioni o 

V consorzi, tale requisito è soddisfatto 
; ove la somma degli importi dei lavori 

eseguiti nell'ultimo triennio da non 
più di 5 delle imprese del raggruppa
mento, associazione o consorzi risul
ti non inferiore a lire 75 (sèttantacin-
que) miliardi. • • ;-

3) Ferma restando l'attuale disciplina 
legislativa, generale e speciale, in 
materia di avviamento al lavoro, do
vrà essere assicurata la richiesta al 
locale ufficio del collocamento di as-

•'-: sunzione per non meno del 25% del-
\ \ le unità lavorative da impiegare in 
:"/•-• cantiere. /: ^ '- • , •'*--,: • •=- .̂-;:••• 
-,': 4) Realizzazione dì almeno il 25% del 
). valore, complessivo dell'importo dei 

_ lavori ad opera di imprese con sede 
' ' "' in Campania, da epoca precedente il 

23-11-1980. 
5) Partecipazione alla progettazione e 
/ direzione lavori di professionisti i-

:"t scritti agli albi professionali della Re-' 
gione Campania odi persone giuridi-

'• che, anche private, idonee, per atti-
' ' " vita istituzionali, sotto il profilo tec

nico..*- •.'••' :*-'^ -::- ~ _ '.'.'.:"' 
6) Versamento, anche mediante fide-

jussione bancaria o assicurativa, di 
cauzione pari al 5% dell'importo dei 
lavori affidati in concessione. > 

.. Le imprese di costruzione che parte
cipano ai consorzi, associazioni e rag
gruppamenti, dovranno essere iscritte 

' all'Albo Nazionale dei Costruttori in al-
. meno una delle categorie 2. 2 bis, 7 e 
•' 9, per un importo non inferiore a quat-
' tro miliardi e nell'ultimo triennio devono 
aver eseguito lavori per un importo non 

; inferiore a' quattro miliardi. 
\ Con salvezza delle direttive che fio- • 
vranno essere impartite a norma dell'ar
ticolo 8 1 della citata legge, si fa presen-

- t e : . - . ' - • : ' . ; • \.iT. . . - . - }_'. : 

è) che gli interventi dovranno essere 
realizzati in modo da assicurare elevati 
livelli costruttivi, ampi spazi a verde, do
tazioni di attrezzature sociali e sportive, ' 
completa urbanizzazione primaria e se
condaria. idonea a sopperire anche alle 
eventuali carenze delle zone limitrofe, 
impianti di riscaldamento ed acqua cal-
da ad energia solare o, ove possibile4, 
geotermica; < 
b) che l'indicazione dei requisiti di am
missibilità sopra indicati, non esaurisce 
od autolimita i poteri discrezionali dei 
Commissario Straordinario del Cover- : 
no, il quale resta libero di esercitare la 
scélta dei concessionari in base a tutti 
gli altri possibili criteri che, a suo gnidi-

:; zio, possano apparire utili alla migliore e 
più rapida realizzazione degli interventi; 
e) che sarà considerato titolo preferen
ziale, a parità delle altre condizioni, la 

'presenza, ne\ raggruppamento o con
sorzio, di imprese operanti nella regione 
Campania da epoca precedente al 
23-11-1980. ..-«:• 

Gli interessati dovranno presentare, 
entro le ore 14.00 del 9 luglio 1981. al 
Commissario Straordinario del Go
verno, -: Presidente della. Regione 

, Campania, in busta chiusa, sigillata, 
con riportata all'esterno la dicitura: 
«Programma Straordinario di edilizia re-

:, sidenziale». la domanda di partecipazio
ne e la contestuale dichiarazione, con 

'_• sottoscrizione autentica del legale rap
presentante, di possesso dei requisiti 

. suindicati, nonché:. '-:• -i 
- del domicilio eletto in Napoli; 
• del numero di alloggi realizzabili entro 

: un massimo di 18 mesi dall' assegna
zione dei lavori; / ."'•."• ,;ji.. - - ? r 

- del numero medio dei dipendenti, indi
cando separatamente dirigenti, impie-

, gati, operai e apprendisti, utilizzati dall'. 
impresa nell'anno 1980; ;<"••••..-•* 

"-- del numero e tipo delle attrezzature, 
macchinari ed impianti dei quali l'impre-

. : sa avrà la piena disponibilità in loco alla 
data del 1° ottobre 1981. ; 
; Dell'ordinanza n. 1, deil'8 giugno 

\ 1981 ed allegati, con l'indicazione delle 
localizzazioni è del numero di alloggi da 
realizzare, potrà essere presa visione da 
oggi e sino a mercoledì 8 luglio alle ore 
14, presso la segreteria del Commissà-

. rio, Pajazzo della Regione, Via S. Lucia 
. 8 1 , 3S piano, stanza 10. 

Nàpoli, 3 luglio 1981 ^ . ^ ^ 
. Il Presidente Commissario Straordinario 
, Dr. Emilio de Feo :; j 
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